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Al lago di Nemì non è val
sa molto la protezione ac
cordata da Diana Aricina. 
o meglio Diana Nemoren-
se (nemus = bosco), che fin 
dal periodo preromano si 
trovò al centro di un culto 
di alto interesse religioso-
politico (si sa che spesso 
religione e politica vanno a 
braccetto). Il suo antichis
simo santuario, di cui Vi-
truvio e Appiano, scrittori 
dell* età imperiale, fanno 
menzione, costituiva il pun
to di incontro delle citta 
latine federate. Giaceva sul 
pendio al di sotto di Nemi 
a specchio del lago e non 
ne resta quasi traccia, ben
ché nel secolo scorso fosse 
stato precisamente localiz
zato nella sua pianta. Il suo 
culto si affiancava a quello 
del più noto tempio di lup-
piter latialis sul monte Al
bano (monte Cavo o Palaz-
zolo). 

Si trattava di ritrovi pe
riodici, ma la festività so
lenne ricorreva alle Idi di 
agosto (alla metà di ago
sto): cosi i romani, e so
prattutto le romane, antici
pando il nostro ferragosto, 
si godevano le ferie e una 
bella scampagnata in raeda, 
la « campagnola » dell'epoca. 
Le matrone da parte loro. 
in altre occasioni, partiva
no la sera in corteo a piedi 
e con le fiaccole, quando 
dovevano propiziarsi la dea 
sulla fertilità e sui parti. 

Strana dea. Diana, com
plessa e multiforme. E' sta
ta condannata all'eterna 
verginità, e con lei sono sta
te condannate tutte le sue 
ninfe; guai se una sgarra
va. Armata di arco e fare
tra. in veste succinta, per
corre da cacciatnce i boschi 
con i suoi cani, terrore di 
cervi e di altri selvatici; 
ma a un certo punto si tro
va a proteggere i parti. La 
cosa è spiegata se si pen
sa che il nome Diana con
tiene, nella sua radice, il 
concetto di luce, e nascere 
non vuol dire forse venire 
alla luce? Per questo qual
cuno la chiamò anche Lu
cina. Il culto spicciolo, di 
marca popolare — è forse 
la dea democratica per ec
cellenza — si affianca a un 
filone misterico di vita e di 
morte, che sono sempre 
strettamente legati, insieme 
con l'amore, nella natura 
stessa. Sotto questo aspetto 
si chiama Trivia, cioè Luna 
in cielo. Diana in terra. 
Ecate quale dea dell'Ade. il 
mondo sotterraneo dei 
morti. 

La storia del lago di Ne
mi e di Diana si intreccia
no in una di quelle vicende 
di amori verginali soffusi 
di sospiri e chiari di luna 
che andavano di moda nei 
tempi passati. La dea. cac
ciando per quei boschi, si 
innamora di un giovinetto 
dalla bellezza femminea, il 
pastore Ermione: ma la 
gelosia di un altro dio, in
namorato respinto, fa sì che 
egli anneghi nel lago. Cosi 
Diana rimane per sempre i 

Vicende e « tragedie » del lago di Nemi 

Quando Mussolini 
spezzò lo specchio 
della dea Diana 
Per recuperare le navi sommerse alterato per sempre l'equili
brio ecologico del bacino — Un assalto iniziato fin dal '500 

vergine a rimpiangere il suo 
bel pastore, e da allora il 
raggio pallido della luna di
scende ad accarezzare quel
le acque. Naturalmente Dia
na è anche assertrice dei 
plebei e degli schiavi. Il suo 
giorno festivo era anche la 
festa degli schiavi. Se qual
cuno di quei disgraziati fug
giva, poteva godere del di
ritto d'asilo presso il san
tuario di Diana Nemorense. 
Analogo cullo di Diana si 
aveva sull'Aventino a Roma. 

II sacerdote del santua
rio. il « rex nemorensis ». 
doveva passare una vita pie
na di palpiti dato che po
teva arrivare da un momen
to all'altro un altro schia
vo fuggitivo, che. per pren
dere il suo posto doveva 
sgozzarlo. Crudele tipo di 
successione che quel pazzo 
dell'impenfore Caligola ri
pristinò. Questo rientrava 

nel rito della « devotio », sa
crificio cruento di propizia
zione agli dei, ma soprat
tutto atto di una feroce leg
ge di sopravvivenza: «mors 
tua vita mea » doveva bron
tolare il nuovo rex. 

Il fatto si è che questo 
lago suggestivo ha avuto 
sempre un aspetto piuttosto 
malinconico, con l'azzurro 
cupo delle sue acque (pri
ma che rischiasse di dive
nire un pozzo nero allo sco
perto». dominato dall'alto 
dal castello, già dei Colon
na. quindi degli Orsini, in
fine dei Ruspoli. che lo so
vrasta con la sua salda strut
tura rinascimentale e la 
strada che, fiancheggiando
lo. ne segna ancora il trac
ciato delle mura. 
' Agli inizi del '500 comin
ciano le disavventure del 
lago. L' o antiquaria » si è 

sviluppata nell'intensificarsi 
degli studi umanistici (già 
nella metà del '300 Cola di 
Rienzo, il notaio figlio del
l'oste di Trastevere si ubria
ca sui resti del Foro Roma
no). Comincia lo scempio 
delle antichità; s'insegna a 
recuperare i « pezzi » pre
ziosi. ad asportarli, a sfrut
tarli. Una scuola che non 
si è mai esaurita: flagella 
I monumenti anticipando 
l'opera di certa archeologia 
dei secoli successivi. Il car
dinale Prospero Colonna, si
gnóre di Nemi e di Genza-
no, viene a sapere che i pe
scatori, suoi fittavoli, pesca
no resti di imbarcazioni e 
decorazioni di bronzo e di 
laterizi. Fa venire palomba
ri genovesi, ricorre niente
meno che a Leon Battista 
Alberti ' e gli ordina una 
macchina sollevatrice. Tutta 
la corte romana accorse a 

Nemi quando alcuni resti 
di due navi furono recupe
rati e, nientemeno che Fla
vio Biondo, sentenziò che 
si trattava della villa gal
leggiante di Tiberio. 

Nel corso dei secoli suc
cessivi continuò ad essere 
tramandata la quasi leg
genda delle navi, suffraga
ta dal saccheggio delle parti 
asportabili ogni volta che 
qualcuno riusciva ad acco-
starvisi. Nell'ottocento l'inte
resse si intensifica. Alla fine 
del secolo ci si mette in 
mezzo anche il ministero 
della Pubblica Istruzione. 
Una squadra di palombari 
continua lo scempio e il sac
cheggio dei pezzi (1895). 
L'anno successivo l'ingegne
re del genio navale. Vitto 
rio Malfatti, incaricato dai 
competenti dicasteri, fu il 
primo a sentenziare che il 
recupero delle due navi era 
condizionato all' abbassa
mento de! livello delle ac
que del lago. 

Si apre cosi la via al pe
nultimo scempio, penultimo 
rispetto all'inquinamento dei 
nostri giorni. Dopo dubbi 
e tentennamenti protrattisi 
a lungo, finalmente il 9 apri
le 1927 Mussolini può solen
nemente annunciare « la vo
lontà » di realizzare l'im
presa. che ha inizio nell'ot
tobre di quel 1930, famige
rato per altre opere analo
ghe. Il livello del lago vie
ne abbassato di ben 19 me
tri e, dopo un anno e mez
zo. vengono tratte fuori dal
la coltre di fango le car
casse quasi spoglie delle due 
navi dal legno naturalmen
te marcito. Esse furono si
stemate in una specie di 
capannone, sulle sponde di 
quel lago mostruosamente 
ristretto, ridotto un occhio 
blu, ma comunque ancora 
un occhio blu. Il gioco non 
valse la candela, e dovreb
be ancora oggi insegnare la 
cautela nell'affrontare l'ope
ra di recupero delle anti
chità, proprio per il rispet
to di cui sono degne. Inse
gnare, dati i moderni mezzi 
di accertamento, che non 
tutto vale la pena di esse
re riportato alla luce, ab
battendo. per esempio, le te
stimonianze non meno pre
giate di epoche successive. 

Circa la destinazione di 
quelle navi si è discusso a 
lungo: residenza galleggian
te destinata ai piaceri am
bigui di Tiberio, o navi de
stinate da Caligola per il 
suo culto di Diana verso cui. 
nella sua psicopatia, era at
tratto per quanto di cruen
to implicava? Il particolare 
più interessante di quanto 
portato a galla era il fondo 
piatto delle carene, proprio 
dei natanti destinati a ba
cini lacustri. 

Ma quelle navi erano cer
tamente sfortunate: duran
te l'occupazione i tedeschi 
le bruciarono, pensando for
se. anche così, di annienta
re il nome di Roma. 

Giorgio Segrè 

Roma utile 
COSI IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 6 gradi; 
Fiumicino 8; Viterbo 8; 
Latina 8; Frosinone 9; Ter
minillo —7 (150 cm. di ne
ve). Tempo previsto: poco 
nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 

480158; Centro an t id roga; 
736706; Pronto soccorso 
C R I : 5100; Soccorso stra
dale A C I : 116; Tempo a 
v iab i l i tà A C I : 4312. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario* 
li: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18: Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-

scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 - 1922 - 1923 • 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251 4950351; interni 333 -
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Co-lonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
na Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 

Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13, orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13. Chiu
sa il lunedì. Galleria Na
zionale d'Arte Moderna, via
le Belle Arti 131. orano: 
martedì, mercoledì, giove-
di e venerdì ore 14-19; sa
bato. domenica e festivi 
9-13.30; lunedì chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper
ta tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 19. ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu
seo e Galleria Borghese, via 
Pinciana; feriali 9-14 dome

niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lunedì. 
Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248, 
(Palazzo Brancaccio); feria
li 9-14. festivi 9-13, chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14, 17-20 
martedì e giovedì, 20.30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu
nedi chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 8-14, domenica 
9-13, lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio l 'b . orario: 9-13,30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. 

Lettere alla cronaca 

Una precisazione 
sul trasferimento 

dell'ingegner 
Sa m peri 

Egregio Direttore, solo ora 
leggo sul suo giornale del 
27 gennaio u.s.. alla fine del 
resoconto del Consiglio co
munale del 25 gennaio, l'af
fermazione che avrebbe fat
to l'assessore Buffa (a pro
posito de! mio trasferimen
to dall'Ufficio Piano Rego

latore). secondo il quale io 
sarei stato « più utile e me
no dannoso» se mi fossi oc
cupato del Tevere. 

Ma alla certezza con la 
quale il suo giornale riporta 
tale dichiarazione, contrasta 
la precisa smentita dell'as
sessore Buffa riportata dal 
sindaco Petroselli proprio 
nella seduta del 25 gennaio. 
Com'è che al suo giornale 
e sfuggita la lettura di que 
sta lunca lettera di smen 
tita? 

La prego di voler rettifi 
care la notizia per la com
pletezza e la fedeltà della 

informazione che si devono 
ai lettori. 

Con i migliori saluti. 
Ing. Pietro Samperi 

Qualche ritocco 
alle linee 

dei bus 98 e 881 
dell'Atac 

Nel clima di generale sod
disfazione per i benefici che 
ia mobilità dei cittadini ri
ceve dall'entrata in funzio
ne della metropolitana al 

cuni aspetti del traffico e 
dei trasporti pubblici rischia
no di essere trascurati. Le 
linee dell'ATAC numero 98 
e 881 attualmente collega
no Casetta Mattel e via 
della Pisana con largo dei 
Fiorentini. Le due linee con 
piccoli funzionali ritocchi 
potrebbero collegarsi al ca
polinea della metropolitana 
di via Ottaviano. Ecco co
me: percorso immutato dal
la Pisana o da Casetta Mat
te! fino a piazza Pio XI. da 
qui su via Anastasio II fino 
a piazzale degli Eroi e quin
di a viale Giulio Cesare. 

H tratto di via Gregorio 
VII che queste^ linee non 
percorreranno più da piazza 
Pio XI a largo dei Caval-
leggeri e oltre potrebbe es
sere opportunamente coper
to dalla linea 65 allungata 
fino a piazza Carpegna e 
corretta dalla piazza della 
Rovere nel modo seguente: 
anziché girare sul lungote
vere attraversare il ponte 
Duca d'Aosta e percorrere 
il corso Vittorio Emanuele 
II fino all'Argentina per ri-
immettersi sui percorso at
tuale. 

Lettera firmata 

OFFERTA SPECIALE PER POCHI GIORNI 
A PREZZI FISSI (IVA compresa 

FINO ESAURIMENTO MERCE 
LavastCY 3:.e Indes.t 8 coperti 
Lavello Inox p«r la/asto/igl.e 120 cm 
Lavar.-,ce Indes.t lusso 5 kg 

piano fornica 
Lavati-ce San Giorgio 5 kg 

12 progra-r.mi 
Cuc.na 4 fuochi e forno Phil p* 
Fr.gorlfero ta/ofo 140 litri 

p 3no form'ca 
Frigorifero do??, a porta 

con freeier 225 litri 
Congelatore 199 litri pozzetto 
Congelatore 210 litri vert'ca.e 
Scaldabagno 80 litri garani.a 2 ann 
Televisore colore Rex 

2 2 " 16 canali 
Telev.sore colore 

2 2 " 16 canali 
Televisore colore 

2 6 " 16 canali 
Televisore colore 

1 4 " 12 canali 
Te'ev.so-s bianco 

12 ' 8 caria.1 

telecomando 
Indesit 
telecomando 
Indesit 
te'ecomando 
Philips 
porta: e 
e nero 

e ecoms-ido 

L. 199.900 

L. 119.000 

U 169.000 

L. 199.000 

L. 99.0C0 

L. 112.000 

L. 190.000 
L. 175.000 
L. 190.000 
L. 49.000 

L. 589.000 

L. 589.000 

L. 630.000 

L. 390.000 

L. 108.0C0 

) ECCEZIONALMENTE BASSI 
FRANCO NS. MAGAZZINO 
TeieY.sore b.a.Tco « nero 

17" 8 canal: telecomando L. 135.000 
Teievisore bianco e nero 

17" 12 canali telecomando L. 159.000 
Te.evisore b.anco e nero 

2 V 8 caria'i telecomando 1~ 
Mob.li cucina fornvca pensile 80 cm. L. 
Mob li cuona formica base 80 cm. L. 
Mob 11 cuc na formica co!apiatti 80 cm. L. 
Asp.raoo.ve'e bidone L. 
Asp,repolvere fustino 650 watt L. 
Asp.rapolvere 450 w con tubo flessibile U 
Lue datrìce cromata 9 spazzole L. 
Batt.tappeto lusso 1~ 
Ferro da stiro vapore p'astra Teflon L. 
Frullatore 1 litro L. 
Tostapane 2 posti cromato U 
Rad.oregistratore stereo corr. e batt U 
Rad oreg.strato.-e mono e. e b Ph.lips L. 
Reg.strato.-* cassette 

cor.- e batt. giapponese L. 
G radisch' stereo ajtomat'co con box L. 
Gi-ad,scrii stereo Ph.l.ps con box L. 
Rad.o svegl-a modulazione frequenza L. 

148.000 
24.900 
39.900 
28.900 
59.000 
49.000 
34.900 
37.900 
49.000 
16.900 
14.900 
7.900 

98.000 
59.000 

39.000 
95.000 
109.000 
28.900 

Disponiamo inoltre di un vastissimo assortimento merce delle migliori marche nazionali ed estere: 
Brionvsgi - Cindj - Constructa - Gasfire - Indesit - Hoover - Kelvinator - Philips - Philco - Braun - Re» 
Saba - Sangiorqio - Siemens - Zero«tt, ecc. Tutta la ricrce di cui sopra è munita di certificato di garanzia 

DITTA PIRRO - VIA TASSO, 39 int. 3 

Cittì futura vaggi 
M I L A N O - Via Vo l tu rno 33 • Tel . 02/6883844 
ROMA - V ia della V i te 13 • Tel . 06/6787716 

OLIMPIADI DI 
MOSCA 1980 : 

• I Diverse combinazioni 
di soggiorno e programmi 

• Gite turistiche 
• Incontri politico culturali 
• Possibilità di assistere alle gar*> 

olimpiche e partecipare 
alle gare sportive per turisti. 

Informazioni e iscrizioni presso 
«CITTA' FUTURA VIAGGI» 

Di dove in quando 

Francesco Manzini alla galleria « Ca' d'Oro » 

Immagini da Francoforte: 
come un sotterraneo 
senza uscita 

Una delle opere di Francesco Manzini esposte alla « Ca' d'O ro » 

FRANCESCO M A N Z I N I -
Roma; Gal ler ia «Ca' d'Oro»' 
vìa Condott i 6 /a; f ino al 
22 febbraio; ore 10-13 e 
17-20 

Due fori di proiettile nel 
muro, a terra una macchia 
di sangue, intorno quei cer
chi traclcati col gesso che 
lasciano i poliziotti quando 
fanno i rilievi. E" l'elemento 
inquietante, di disturbo che 
Francesco Manzini ha in
trodotto nel dittico «Bas
tata delle tre prostitute », 
uno dei tredici dipinti rac
colti sotto il titolo »( Fran
kfurt Kaiserstrasse » e na
ti da una lenta crescita del
l'immaginazione sulle cose 
viste, e annotate fino a for
mare un grande « no ». in 
soggiorni di lavoro a Fran
coforte tra il 1977 e il 1979. 
In ogni quadro • si trove
rà l'elemento di disturbo. 

J A N N I S K O U N E L L I S - Ro
m a ; Gal ler ia Pieroni. v ia 
Panisperna 203; f ino al 5 
marzo; ore 10-13 e 17-20. 

Salgo le scale del vecchio 
palazzo di via Panisperna. 
La porta della galleria è 
chiusa. Suono. Mi apre una 
ragazza molto gentile dal
l'accento straniero, gradevo 
le. La galleria sembra pro
prio una casa, le stanze 
vuote. Vediamo cosa ha fat
to Kounellis m queste pri
vate stanze, lui che portò il 
fuoco e piante e pappagalli 
all'attico e quella gran sce
na puzzolente dei cavalli a 
orinare a torrenti in un 
garage presso piazzale Fla
minio. In una stanza delle 
lamine metalliche corrono 
a distanza regolare lungo le 
pareti quasi all'altezza del 
soffitto, e da ogni lamina 
sale una traccia nera la
sciata da qualcosa di gras
so che ha bruciato. Il sen
so è funebre come di resti 
di una veglia in una stan
za ora abbandonata. 

Il senso di desolazione 
della stanza è fortissimo. 

REZA O L I A - Roma; Pa
lazzo Valent in i (ingresso 
dal Foro T ra i ano ) ; f ino al 
25 febbra io; ore 10-13 e 16-18. 

Lo scultore iraniano Reza 
Olia è nato a Teheran nel 
1939. Vive da molti anni a 
Fiano. presso Roma, pro
fondamente legato alle lot
te del popolo iraniano e 
all'ambiente democratico 
italiano. E* uno scultore po
litico espressionista e mo
numentale nonché disegna
tore di racconti di violenza 
che prendono le forme in
candescenti dell*ira e della 
protesta. Ha un talento esu
berante e appassionato: il 
suo problema di scultore è 
d: calare e disciplinare lo 
energico messaggio politi
co in una volumetria po
tente e chiara evitando la 
illustrazione gridata e pa
tetica. 

Reza Olia tende a scari
care nella deformazione 
dell'anatomia simbolicamen
te tutte le tensioni fino a 
plasmare figure mostruose 
come in « Fine del re del
l'Iran » e nella grande figu
ra accovacciata dove lo sde
gno e l'ira gli impediscono 
un controllo della forma co
struttiva ed espressiva. In
vece, ci sono altre sculture 
nelle quali il controllo del
la forma è più vigile e così 
abbiamo il gruppo «La fa
miglia ». forse il bronzo più 
bello con quel gonfiarsi dei 
volumi nel ritmo dolce del 
passo, le grandi figure e il 
relativo bozzetto dell'c At
tesa della tortura ». il mo
numento al martire mima
no Kosrow Ruzbeh e l'iltro 
monumento al compaeno 
Luigi De Rosa assassinato 
dai fascisti a Sezze nei qua 
li la forma e bloccata nel 

allarmante che incrina la 
atmosfera metafisica di una 
Francoforte di lusso e di 
consumi dove, consumo so 
pra tutti. Manzini ha visto 
la prostituzione con un in 
credibile corollario di og
getti e di luoghi porno. 

L'invenzione pittorica di 
questo ciclo su una Germa
nia consumistica ma dispe
rata è il sotterraneo ccn 
la sua vita strisciante, le 
sue abitudini, le prostitu
te in mostra e gli oggetti 
porno, i visitatori, le scale 
e i corridoi a non finire e 
che non portano mai alla 
luce. Tutto è perfetto, fun
zionale. ordinatissimo e pie
no di segnali. Tutto com
bina una trappola dalla 

.quale non si esce: è un 
sotterraneo dove si può na
scere e morire senza accor
gersene. Manzini ha costruì, 
fo la sua visione terribile 

d'una Germania attuale im
magine dopo immagine g a 
micamente. con una sorta 
di furore poetico e politico 
trattenuto e versato in for
me calme e spietate, in co
lori di una lussuosa tomba 
viola, verde e ocra. 

Nel 1917. George Grosz an 
notava: « Io non ho più 
gioia» e dipingeva una cit
tà tedesca in sfacelo, come 
anche Otto Dix. Max Beck-
mann e John Heartfield. 
Aveva dietro di sé. Man» 
zini. questa grande espe
rienza sociale e critica del
ia piattaforma tedesca de
gli anni venti. Ne ha certo 
tenuto conto ma ha rove
sciato le carte, la posizione 
dello sguardo. Qui. ora. la 
Germania è ricca, lussuosa. 
sembra marcire per l'opu
lenza e ì consumi: e la gen
te osserva abbaccinata o 
passa via in silenzio. Que

sta Francoforte è piena di 
tutto ma il nostro pittore 
manipola le forme e i colo
ri fino a farne una scena 
umanamente vuota, meta
fisica e così genera in noi 
lo stupore e un primo bar
lume di coscienza, di fred
da ma dura coscienza. Il 
sesso sembra essere l'ultima 
cosa da consumare, poi il 
nulla, gli spazi vuoti, l'afi-
senza umana. Della Germa
nia si torna a parlare mol
to: si fa grande attenzione 
al cinema: Fassbinder e gli 
altri; la pittura dice poco 
o niente. 

E' singolare che sia un 
pittore italiano dall'occhio 
e dai pensieri di europeo a 
gettare uno sguardo corag
gioso ed esatto su un «cli
ma » tedesco e a dire che 
tale • « clima » ci riguarda 

Dario Micacchi 

Jannis Kounellis alla galleria Pieroni 

Dentro la casa borghese 
un muro di frammenti 
di statue greche e romane 

Poi. c'è un'altra stanza vuo
ta e dove sta il vano d'una 
porta di passaggio Kounel
lis ha incastrato, in calco 
lato disordine, un gran nu
mero di frammenti dì cal
chi in gesso da statue gre
che. romane e. mi sembra. 
berniniane (il volto della 
santa in estasi erotica). 
Una mano, un piede, un 
volto: tutto accumulato co
me in un misterioso scavo 
della memoria della storia 
delle forme. 

Già altre volte KounellÌ3 
ha usato frantumi di sta
tue greche, in calchi, per 
mettere in scena la morte. 
Qui ha giocato sul senso 
più privato della stanza, 
come se lo scavo clande
stino fosse stato fatto qui 

e quel che veniva fuori ac
cumulato caoticamente sen
za coscienza, anzi con una 
sorta di panico per lo spes
sore abissale della storia 
che s'è aperto laddove non 
si aspettava. 

Quasi un giuoco funebre 
«alla Savinio» sul Medi
terraneo e sull'antico que
sto del muro costruito al
la meglio con frammenti 
di forme purissime che, an
che in questa caotica col
locazione muraria, emana
no un fascino straordinario 
di qualcosa di infranto e 
di cancellato per sempre: 
i pezzi di scultura che fan
no mattoni per una porta 
da chiudere in un tramez
zo: una specie di assassi
nio culturale da parte di 

Reza Olia a Palazzo Valentini 

Combattenti e martiri 
dell'Iran popolare 
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momento di massima tensio
ne anatomica e che è an
che il momento della fol
gorazione: infine, il basso
rilievo dei «Prigionieri ci
leni» dove è tutto il mo
vimento delle pieghe delle 
vesti a costruire la forma 
del dolore e del grido di 
libertà. 

Nei disegni la tendenza 
illustrativa e gridata di Re
za Olia è ancor più esaspe 
rata. Certo, di fronte ai cri 

mini orrendi consumati dal
lo scià e dalla sua Savak 
è difficile non urlare, non 
fare una scultura v.oient/. 
di propaganda appassiona
ta. Eppure è legando a una 
forma più meditata, più in
timamente strutturata dal
la violenza e dal dolore. 
che un disegno, una pittu
ra. una scultura diventano 
ponanti un messaggio du
revole assai oltre la pro
paganda. In fondo, proprio 
il lavoro di Reza Olia d:ce 
questo: le sculture di più 
controllato espressionismo 
— le figure della famiglia 
e le figure dei prigionieri 
in attesa e la figura stra
ziata di Kosrow Ruzbeh — 
sono anche le più costruite 
come forme di positività e 
portano nel tormentato mo
dellato tutta la violenza, il 
dolore e il bisogno di liber
tà che uno scultore» consa
pevole dei problemi costrut
tivi ed espressivi-simbolici 
di una scultura monumen
tale. possa esprimere. 

Perché, proprio realizzan
do un monumento moderno 
a dei comunisti o a dei sen
timenti comunisti, la scul
tura deve rifuggire dalle 
idee e dallo spettacolo dei 
sentimenti che la scultura 
borghese monumentale ha 
saputo mettere in scena 
in ogni parte del mondo. 
Dunque, forme nuove per 
sentimenti nuovi. 

da. mi. 

gente che non ha più me
moria e poesia della pro
pria storia. Forse, una ri
flessione cosi melanconica 
e funebre Jannis Kounel
lis non l'aveva mai fatta. 
e. si. che di scene in am
bienti di galleria Kounellis 
negli anni ne ha montate 
tante! Ma nelle scene c'era 
sempre qualcosa di vivo, di 
provocatorio, di beffardo. 
Ora sembra che frughi nel
lo spessore d'una città 
morta. 

Ho sceso le scale pensan
do al bianco del gesso dei 
calchi come al pallore dei 
morti e, non so perché, alle 
ossa affioranti dalla terra di 
Buchenwald e di Auschwitz. 

da. mi. 

Segnalazioni 

Minimal Art: Robert Mor
ris. Galleria Nazionale d'Ar
te Moderna. Fino al 3 
marzo. 

Claudio Verna: Galleria 
Rondanini in piazza Ron-
danin: 48. Fino al 29 feb
braio. 

Paolo Guiotto: Delumina-
zione a Occidente, sculture 
e disegni. Galleria Giulia 
m via Giulia 148. Fino al 
10 marzo. 

Valeriano Trubbianl: 1979 
d:segni. ex voto, vetrine. 
Galleria « La Margherita t 
in via Giulia 108. Fino al 
10 marzo. 

Andrea Volo: dipinti re 
centi. Librogalleria «al fer
ro di cavallo» di via Ripet-
ta. Dal 19 al 29 febbraio. 

Ricordo d i Carlo Lev i : 
Galleria «La Gradiva» in 
via della Fontanella 5. Fi
no al 29 febbraio. 

Felix Vallotton (1865-1925): 
l'opera xilografica. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
Fino al 30 marzo. 

Giulia Napoleone: acqua
relli recenti. Galleria «Il 
Segno» di via Capolecase. 
Fino al 29 febbraio. 

Vettor Pisani: teatro di 
artisti e animali. Galleria 
a La Salita » di via Gari 
baldi 86. Fino al 29 feb 
braio 


